
 

A occhi chiusi dietro a Dio, che ci porta alla vita vera  
 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo».  
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato da-
gli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. ...  
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa 
mia e del Vangelo, la salverà».    
 

 
 

Grazie Pietro, povero pescatore ruvido e ignorante, grazie perché sei tutti noi, spezzato e dilania-
to tra cielo e terra, colmo come un vaso di contraddizioni e incertezze, dubbi e sicurezze.  
Era così diverso quel Maestro che Pietro e gli altri seguivano, così dolci le sue parole che si poteva 
stare ore ad ascoltarlo con gli occhi lucidi e con il cuore a battere forte: parole che consolavano, 
che perdonavano tutto, cha parlavano di un Padre buono che aspetta giorno e notte sul balcone il 
figlio scavezzacollo. Stare con Lui era incantarsi a vederlo guarire dentro e fuori gli ammalati, a 
sorprendere tutti con i suoi sguardi che leggevano fin dentro all’anima, nelle sue fibre più nasco-
ste. Facile allora, per Pietro, riconoscere in Gesù il Cristo, chi altri poteva essere se non il Messia 
che tutti aspettavano, il Messia che avrebbe salvato Israele? Certo, qualcuno se lo aspettava po-
tente e combattivo, ma erano così forti le sue parole, aprivano scenari così imprevisti, spezzavano 
macigni e confini; sì, senza dubbio, Lui era il Cristo. Pochi passi e le cose si complicano: sofferen-
za, rifiuto, morte, resurrezione? Ma di che parla? Di chi parla? Qua sta sbagliando, non è possibi-
le, ora glielo dico che il Messia non può essere così debole, che non può mica morire come tutti, 
anzi peggio di tutti: ora glielo spiego io come si fa il Cristo. Grazie Pietro, che ti sei preso una bella 
lavata di capo per noi che pretendiamo di sapere meglio di Dio com’è fatto Dio e quale è la strada 
per raggiungerLo, che esigiamo un Dio fatto a nostra immagine e che pensi i nostri stessi pensieri, 
piccoli, soffocati, ristretti. Il rischio per tutti noi è di credere in un Dio a metà, parziale, fin dove mi 
fa comodo, insomma teorico; ma Gesù ce lo spiega bene: è la vita che va messa in gioco, tutta la 
vita, fino all’ultimo respiro, fino all’ultimo sogno. «Chi sono io per te? E fin dove sei disposto a se-
guirmi? Ti sorprenderò ancora, ti sorprenderò sempre: ti sembrerà di perdere, ma scoppierai di 
gioia quando troverai il centuplo; potrà sembrarti di morire, ma con me è sempre e solo vita, ve-
ra, piena». E allora grazie Pietro che oggi ci ricordi di perderci nella nostalgia di un Dio che ama 
fino alla fine, di seguirlo ad occhi chiusi: ci sembrerà buio ma, questo Dio dei paradossi, farà ri-
splendere ogni cosa.                                                                                              don Luigi Verdi 

DOMENICA 15 settembre 2024 
 

XXIV Domenica del tempo ordinario  - ANNO B 

Isaia 50,5-9; Salmo 114; Giacomo 2,14-18; Mc 8,27-35   

La CATECHESI 2024/2025 
per i ragazzi e genitori  

inizia nel mese di Ottobre.  
Nel prossimo Bollettino  

preciseremo le date di inizio. 



GRAZIE SARA 

In questi giorni è giunta la notizia che SARA (cooperatrice pastorale 
della diocesi di Treviso) sta concludendo il suo servizio nella nostra 
Unità Pastorale Araceli - Sant’Andrea - San Francesco.  
Rientra nella diocesi di Treviso dopo essere stata impegnata anche con 
l’ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi e in attività della pastorale 
vocazionale diocesana. 
 

A SARA, 
 il nostro GRAZIE per il servizio svolto nella nostra Unità Pastorale 
durante questi anni (2019 - 2024) assieme ad Angelica.  
La accompagniamo con la nostra preghiera e la nostra amicizia in que-
sta nuova tappa del cammino. 

QUESTE LE DATE DEL SALUTO A SARA nell’Unità Pastorale: 
Sabato 28 settembre 2024 ore 18.30: Santa Messa a Sant’Andrea  
Domenica 29 settembre 2024 ore 10.30: Santa Messa a Sant’Andrea 
Domenica 6 ottobre 2024 ore 10.00: Santa Messa a San Francesco 
                     ore 12.00: Pranzo Comunitario a San Francesco 



FESTA PER IL PATRONO SAN FRANCESCO 
 

VENERDÌ 4 OTTOBRE 2024 
  ore 17.30 nel piazzale della chiesa:  
       benedizione degli animali 
         ore 19.00 S. Messa del Patrono.   
              Segue rinfresco in salone 
DOMENICA 6 OTTOBRE 2024 
 ore 10.00 Santa Messa e saluto a SARA. 
 ore 12.00 Pranzo Comunitario (sono aperte le iscrizioni) 

PRANZO COMUNITARIO - DOMENICA 6 OTTOBRE 2024 - ore 12.00 
presso il Salone della chiesa di San Francesco Via Pagani, 2 

 

Menù: “FRANCESCANO” - ADULTI €. 10,00 - BAMBINI fino a 10 anni €. 5,00 
 

Il pranzo sarà anche un momento conviviale di ritrovo per ringraziare SARA per il prezioso servizio 
svolto in questi anni nella nostra Unità Pastorale. 
I biglietti saranno venduti fuori dalla chiesa di San Francesco d’Assisi, dopo le S. Messe di sabato 21   
e domenica 22 oppure sabato 28 e domenica 29 settembre 2024. 

XXXVI Giornata Nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
Domenica 15 settembre la Giornata nazionale 

Annunciatori del Vangelo in parole ed opere nell’Italia di oggi, uomini del dono e del perdono, 
costruttori di relazioni, attivi al fianco delle famiglie in difficoltà, degli anziani e dei giovani in cer-
ca di occupazione. I sacerdoti offrono il loro tempo, sostengono le persone sole, accolgono i 
nuovi poveri, progettano reti solidali offrendo riposte concrete. Si affidano alla generosità delle 
comunità per essere liberi di servire tutti e svolgere il proprio ministero a tempo pieno. La Gior-
nata Nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero, giunta quest’anno alla 
XXXVI edizione, richiama l’attenzione sull’importanza della missione dei sacerdoti, sulla 
bellezza del loro servizio e sulla corresponsabilità. “ 
La Giornata Nazionale – spiega il responsabile del Servizio Promozione per il Sostegno Econo-
mico alla Chiesa cattolica, Massimo Monzio Compagnoni – è una domenica in cui tutti noi prati-
canti esprimiamo la nostra gratitudine per il dono di sé che i nostri sacerdoti ci fanno ogni gior-
no, testimoni del Vangelo di Gesù, punti di riferimento nelle comunità, uomini di fede, speranza 
e prossimità. È un nostro dovere ed è necessario un impegno collettivo per sostenerli nella loro 
missione, … anche economicamente”. “I sacerdoti – aggiunge Monzio Compagnoni – sono 
chiamati a spendersi interamente per le comunità loro affidate, e lo fanno ogni giorno in modo 
silenzioso e bellissimo. Per noi fedeli l’unico onere è quello di prenderci cura di loro e permette-
re loro di poter svolgere la propria missione sostenendoli anche economicamente. Le offerte 
deducibili sono lo strumento per garantire il loro sostentamento e la testimonianza della propria 
corresponsabilità alla vita della Chiesa. Basta un’offerta una volta l’anno, anche piccola, per es-
sere veramente parte di questa famiglia”. 
Nonostante siano state istituite 40 anni fa, a seguito della revisione concordataria le offer-
te deducibili costituiscono un argomento ancora poco compreso dai fedeli che ritengono 
sufficiente l’obolo domenicale; in molte parrocchie, però, questo non basta a garantire al 
parroco il necessario per il proprio fabbisogno. 
Nate come strumento per dare alle comunità più piccole gli stessi mezzi di quelle più popolose, 
le offerte per i sacerdoti sono diverse da tutte le altre forme di contributo a favore della Chiesa 
cattolica in quanto espressamente destinate al sostentamento dei preti al servizio delle 226 dio-
cesi italiane; tra questi figurano anche 300 preti diocesani impegnati in missioni nei Paesi in via 
di sviluppo e 2.552 sacerdoti ormai anziani o malati, dopo una vita spesa al servizio degli altri e 
del Vangelo. L’importo complessivo delle offerte nel 2023 si è attestato appena sotto gli 8,4 mi-
lioni di euro in linea con il 2022. È una cifra ancora molto lontana dal fabbisogno complessi-
vo annuo, che ammonta a 516,7 milioni di euro lordi, necessario a garantire ai circa 32.000 
sacerdoti una remunerazione intorno ai mille euro mensili per 12 mesi. 
Nel sito www.unitineldono.it è possibile effettuare una donazione ed iscriversi alla newsletter 
mensile per essere sempre informati sulle numerose storie di sacerdoti e comunità che, da nord 
a sud, fanno la differenza per tanti.  Per maggiori informazioni: https://www.unitineldono.it/ 

http://www.unitineldono.it/
https://www.unitineldono.it/


TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  
Sant’Andrea: 0444.512288  
San Francesco: 0444.301126 
 

L’abitazione dei Sacerdoti  
è in Borgo Scroffa, 24 

 
 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
PREMIATO DON LINO GENERO  

CON LA MEDAGLIA D’ORO DELLA CITTA’ DI VICENZA 
 

 

 

VICENTINI SUL PODIO 
(Villa Cordellina - Montecchio Maggiore) 

 

Lunedì 9 settembre 2024 all’evento  
“Vicentini sul podio” promosso dalla Pro-
vincia di Vicenza è stato premiato, assieme a 
tutti gli atleti vicentini che hanno conquista-
to il titolo di Campione Italiano, Europeo, 
Mondiale e Olimpico, il nostro parrocchiano 
Sergio Ceroni per “Una vita di Sport”.  
Una carriera lunga 60 anni dedicata ai giova-
ni come Educatore prima e Allenatore suc-
cessivamente. Decine di suoi atleti hanno ve-
stito la maglia azzurra, alcuni hanno parteci-
pato alle Olimpiadi; altrettanti suoi allievi 
hanno scelto di continuare l’opera diventan-
do insegnanti di Educazione Fisica/Scienze 
Motorie e Sportive.                 
                           

“GRAZIE SERGIO” 
 

Il riconoscimento alla carriera per una vita 
dedicata allo sport è stato attribuito al tecni-
co Sergio Ceroni, a ragione definito dal presi-
dente Ponchio come «l'emblema dello sport 
educativo».  


